
Vino italiano nel mondo
arriva la carica dei 101

Alla degustazione-show di Verona si schiera una "nazionale" di produttori

f t

ROBERTO FIORI
VERONA

pnotizzare il
mondo interna-
zionale del vino
è un'impresa ar-
dua, in quanto la

concorrenza è sempre più du-
ra». A dirlo sono i redattori di
«Wine Spectator», uno degli
oracoli enoici più ascoltati in
tutto il Pianeta, che per il se-
condo anno ha pronunciato il
suo verdetto stilando la lista
delle 100 icone del vino italiano
che parteciperanno a Ope-
raWine, la grande degustazio-
ne in programma sabato 6
aprile a Verona, una sorta di
anteprima del Vinitaly che ini-
zierà il giorno successivo.

A dire il vero, i produttori
che andranno alla carica degli
operatori e dei wine lover (che
pagheranno 150 euro per var-
care la soglia del Palazzo della
Gran Guardia) sono 101: segno
di abbondanza o di idiosincra-
sia per i numeri tondi. Pochi i
cambiamenti rispetto all'anno
scorso. Restano le famiglie sto-
riche (Antinori, Frescobaldi), i
nomi internazionali (Biondi
Santi, Gaja), i produttori sem-
pre in cima alle classifiche e gli
emergenti ormai consolidati.

Le new entry nell'Olimpo
dei vini italiani sono solo sette:
le tre cantine toscane Cecchi,
Le Macchiole e Il Poggione, le
due venete Cesari e Villa San-
di, la piemontese Marchesi di
Barolo e la lucana Terre degli

Svevi. N on fanno più parte del-
la «Nazionale» scelta dall'ame-
ricana «Wine Spectator», le
aziende Bertani, Fattoria Le
Pupille, Gancia, Ciccio Zacca-
gnini, Carpené Malvolti, Cavit
e Tenute Sella & Mosca.

Se ragioniamo in termini di
regioni, la più rappresentata è
ancora la Toscana con 34 can-
tine, seguita dal Piemonte con
17 aziende e il Veneto con 12.
Nessuna regione è stata esclu-
sa, nemmeno la Valle d'Aosta,
la Liguria, il Molise o la Basili-
cata, tutte presenti con alme-
no un produttore. Ognuno sa-

LE TRE REGIONI ITALIANE PIÙ IMPORTANTI, COME GIÀ
L'ANNO SCORSO, SONO TOSCANA (34 CANTINE), PIEMONTE
(17) E VENETO (12). BEN RAPPRESENTATE ANCHE TRENTINO

ALTO ADIGE (6), SICILIA E CAMPANIA, A QUOTA CINQUE

rà libero di portare a Verona il
vino che ritiene più rappresen-
tativo. «L'obiettivo di Ope-
raWine - dicono gli organizzato-
ri - è di valorizzare le caratteri-
stiche intrinseche e distintive
dei vini italiani, offrendo agli
operatori specializzati di tutto il
mondo la possibilità di cono-
scerli e apprezzarli, incontrando
produttori e pro-
dotti nel loro Pae-
se di origine».

In altre parole:
una vetrina alle-
stita in Italia, ma
che guarda so-

pa

condo posto dietro la Francia,
ma la crescita è stata decisa-
mente inferiore rispetto ai prin-
cipali concorrenti.

Le degustazioni di Ope-
raWine saranno guidate da tre
celebrità del mondo internazio-
nale del vino: il cinese Terry Xu,
l'inglese Robert Joseph e il som-
melier italiano Luca Gardini.

«Un grande ono-
re - dice Gardini -
perché di solito i
palati italiani non
vengono presi in
considerazione
dai guru stranie-

I P ILE

Gli appassionati
Leranno 150 euro
per partecipare

prattutto all'estero. Anche per-
ché gli ultimi dati delle nostre
esportazioni di vino presentano
luci e ombre: secondo i rileva-
menti Istat elaborati da i numeri
del Vino, l'Italia ha chiuso il 2012
incrementando il valore del-
l'export del 6,6% e arrivando a
quota 4,6 miliardi. Siamo al se-

ri. La selezione è accurata e in-
telligente, in quanto ha saputo
tener conto dei territori, delle
personalità e dei prodotti in un
panorama enologico molto va-
sto come è quello italiano».

Manca qualcuno? «Qualcuno
manca sempre, ma quel che c'è
basta e avanza».

LE NEW ENTRY NEL 2013 SONO 7: LE TRE TOSCANE CECCHI,
LE MACCHIOLE E IL POGGIONE, LE DUE VENETE CESARI E

VILLA SANDI, LA PIEMONTESE MARCHESI DI BAROLO (NELLA
FOTO, LE VIGNE) E LA LUCANA TERRE DEGLI SVEVI



DA SINISTRA , TERRYXU , CINESE , ROBERTJOSEPH , INGLESE,
E LUCA GARDINI , ITALIANO : I TRE ESPERTI DI FAMA

MONDIALE GUIDERANNO LE DEGUSTAZIONI
DI «OPERA WINE» IN PROGRAMMA A VERONA IL 6 APRILE
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